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Art. 1 – PRESTAZIONI OGGETTO DELL’APPALTO
Il presente Capitolato ha per oggetto l’appalto della fornitura di derrate alimentari, detersivi ed altro materiale di consumo e la prestazione del servizio di ausilio alla preparazione e somministrazione pasti presso l’Asilo Nido Comunale “Città di Eboli”, suddivisa nelle seguenti categorie:
	Frutta e Verdura

	Carne –Pollame – Uova – Pesce – Legumi

	Prodotti Surgelati

	Pasta di Semola di Grano Duro – Riso – Olio

	Prodotti per la Prima Infanzia Plasmon/Mellin

	Merende – Biscotti – Fette Biscottate – Cracker-Gelati

	Formaggio – Latte - Yogurt 

	Generi Alimentari vari di Drogheria

	Materiale Vario e Detersivi


	

	Servizio di ausilio svolto per n.4 ore al giorno per n.5 giorni a settimana (dal lunedì al venerdì) per l’intera durata dell’appalto


Il servizio si compone delle seguenti prestazioni:
	DESCRIZIONE
	CPV  55300000-3

	
	


Art.2 - IMPORTO 
L’ importo stimato della fornitura posto a base d’ asta, è quantificato in €. 31.717,23 Iva esclusa, (trattasi di prodotti diversi l'Iva è al 4%, al 10%, al 22%). 
I quantitativi dei prodotti di cui al modulo - offerta, allegato al capitolato, sono suscettibili di variazioni e, pertanto, sono indicativi e non vincolanti.

L’importo è comprensivo di trasporto, facchinaggio e ogni altra spesa accessoria. 
Con gli importi di cui sopra si intendono interamente compensati dal Comune tutti i servizi e le spese necessarie per la perfetta esecuzione del contratto, compreso qualsiasi onere espresso e non, dal presente capitolato inerente e/o conseguente l’appalto di che trattasi.
L’appalto è finanziato con fondi propri di bilancio comunale.

Art. 3 –PROCEDURA DI GARA - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
L’appalto del servizio in oggetto sarà affidato mediante procedura aperta da svolgersi sul portale acquistinretepa.it della Pubblica Amministrazione ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs.vo n° 50/2016 e s.m.i. da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett.b) del succitato d.lgs.50/2016 trattandosi di servizio con caratteristiche standardizzate, con sostanziale assenza di discrezionalità nel modus operandi degli esecutori
Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’importo fissato a base di gara.
L’appalto sarà aggiudicato anche in caso di presentazione di una sola offerta, purché valida. 

Art. 4 - DURATA DELL’APPALTO
Il servizio ha una durata di mesi 10 (dieci) mesi, con decorrenza dalla data di effettivo inizio del servizio (settembre/giugno 2022/2023), per un numero presunto di 190 giorni. 
La fornitura dovrà essere assicurata tutti i giorni del calendario previsto per l’asilo Nido comunale, dal lunedì al venerdì, con interruzione durante le festività indicate dal calendario scolastico vigente e per eventuali sospensioni delle attività didattiche non prevedibili.
La consegna del servizio potrà essere disposta anche sotto riserva di legge, nelle more della stipulazione del contratto, ai sensi della vigente normativa.  

L’Ente si riserva di apportare al contratto, durante il periodo di sua efficacia, le modifiche, ipso‐iure, di cui all’art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

In tal caso il contraente è tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante.

Art. 5 – TIPOLOGIA DELL’UTENZA E QUANTITATIVI DELLA FORNITURA
L’utenza è costituita da bambini iscritti all’Asilo Nido, di età compresa tra i tre mesi ed i tre anni.

I quantitativi e l’importo presunto non vincolano, in alcun caso l’Ente e potranno subire variazioni, sia in aumento che in diminuzione, in base alle effettive esigenze e ad eventuali modifiche dell’organizzazione del Servizio asilo nido.

L’Ente si riserva la facoltà di richiedere prodotti extracontrattuali per eventi particolari (organizzazione attività per le ricorrenze festive e di fine anno) previa la verifica della congruità dei prezzi.
L’Ente si riserva di sospendere la fornitura, con provvedimento motivato, in qualsiasi momento.

                                                Art. 6 -  PAGAMENTI
L’importo definitivo dell’affidamento sarà determinato dal prezzo offerto in sede di partecipazione alla gara, rispetto al ribasso sull’importo a base d’asta.  

Alla ditta affidataria saranno corrisposti i compensi relativi all’effettiva prestazione svolta.  
La presentazione dell’offerta da parte delle imprese concorrenti equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza della vigente normativa e di incondizionata sua accettazione, nonché alla completa accettazione del presente Capitolato. 

In particolare, l’Affidatario, con la firma del contratto accetta espressamente, a norma degli artt. 1341 e 1342 del Codice Civile, tutte le clausole contenute nel presente Capitolato.
Ai fini del pagamento del corrispettivo, l’aggiudicatario dovrà emettere regolari fatture mensili riepilogativa delle consegne effettuate nel mese stesso, presentate nelle modalità previste dalla normativa vigente. Il pagamento avverrà entro 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura elettronica e sarà comunque subordinato alla verifica della regolare esecuzione del servizio erogato e al rispetto delle prescrizioni normative in vigore, acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva – D.U.R.C. e tracciabilità dei flussi finanziari. 
L’Ufficio finanziario dell’Amministrazione aggiudicatrice procede all'emissione del mandato di pagamento in favore del Soggetto aggiudicatario. 

L’eventuale ritardo nel pagamento non può essere invocato come motivo valido per la risoluzione del contratto da parte del Soggetto aggiudicatario, il quale è tenuto a continuare il servizio sino alla scadenza prevista dal contratto.
Il Soggetto aggiudicatario, al momento della sottoscrizione del contratto, deve dichiarare se l'importo delle fatture relative al Servizio reso è soggetto, o meno, all'aliquota I.V.A., indicando la relativa percentuale.
La fattura elettronica, emessa solo dopo la sottoscrizione del contratto, sarà intestata a: 

Denominazione ente: COMUNE DI EBOLI, Codice Fiscale: 00318580651,CUF: UFW5DR

Art. 7 - CARATTERISTICHE DEI PRODOTTI 
Le caratteristiche merceologiche delle derrate alimentari, comprese quelle sul congelamento e l’etichettatura, devono essere conformi ai requisiti previsti dalle leggi vigenti in materia e alle specifiche tecniche previste dal capitolato di gara e nei limiti di contaminazione microbica degli alimenti.

Tutti i prodotti dovranno essere di 1^ qualità, freschi e surgelati, con esclusione di tutti quelli trattati con conservanti e approvvigionati secondo le condizioni igieniche e sanitarie previste dalla legislazione vigente.

Per qualità s’intende: qualità nutrizionale, igienica, organolettica, merceologica. 

Provenienza prevalentemente da produzioni agricole nazionali, regionali o regionali limitrofe ove specificato e comunitarie. 

I criteri generali a cui fare riferimento nell’approvvigionamento delle materie prime impiegate nella ristorazione scolastica da parte della Ditta fornitrice sono: 

a)- la CORRISPONDENZA delle derrate alimentari fornite a quanto richiesto nel presente capitolato d’appalto. 

b)- Le DERRATE non devono contenere Organismi Geneticamente Modificati (O.G.M.) 
c) -le  FORNITURE dovranno essere regolari e a peso al netto degli scarti. Non sono previste tolleranze. 

d)- la COMPLETA ed esplicita compilazione di bolle di consegna e di fatture riportando un lotto di tracciabilità e rintracciabilità dei prodotti consegnati secondo le normative vigenti;
e)- la DENOMINAZIONE di vendita del prodotto secondo le norme vigenti. 

f)- l’ETICHETTATURA in conformità al D.Lgs. n 109/92, al D.Lgs n°.114/2006, al Reg. 1169/2011, e succ.mod. e integrazioni. 

g)- il TERMINE minimo di conservazione o di scadenza ben visibile sulle confezioni. 

h) -gli IMBALLAGGI devono essere integri senza alterazioni evidenti (lattine non bombate, cartoni non lacerati ecc.) 

i)- l’INTEGRITA’ del prodotto consegnato (assenza di muffe, parassiti, odori sgradevoli ecc.) 

l)-la PRESENZA dei caratteri organolettici specifici dell’alimento ( aspetto, colore, sapore ecc). 

m)-i MEZZI DI TRASPORTO impiegati, igienicamente e tecnologicamente idonei, in perfetto stato di manutenzione conformi alle normative vigenti e deve essere garantito il mantenimento delle temperature previste dal D.P.R. n. 327/1980, D.lgs. 110/92, Decreto  n.493/95 e s.m.i. e dalle altre norme relative al mantenimento della catena del freddo ( capitolo IX, punto 5 Reg. CE n. 852/2004); 
n)- i MATERIALI ed oggetti che vengono messi a contatto con gli alimenti devono essere conformi, secondo quanto stabilito dal Reg CE 1935/2004,Reg CE 2023/2006 e s.m. e i. ;
o)- I prodotti di origine animale dovranno essere dotati di bollatura sanitaria/marchio di  identificazione  come da Regolamento CE n. 853/2004 e Regolamento CE n. 854/2004;

La fornitura di carne bovina, deve essere di fresca macellazione e di primo taglio, proveniente da animali sani e di provenienza nazionale, inoltre, è necessaria la documentazione delle certificazioni veterinarie rilasciate dall’ ASL e delle certificazioni CEE, in attuazione delle direttive 91/497 CEE e 91/498 CEE, nonché l’etichettatura obbligatoria prevista dal D.M. 30.8.2000, in attuazione del Regolamento CEE 2772/99 e del Reg. U.E. 1760/2000;
La fornitura di frutta, le verdure e gli ortaggi, deve essere fresca di qualità superiore e prodotti di origine italiana.

1) La frutta deve essere di prima qualità, di recente raccolta, esente da difetti e deve aver raggiunto la maturazione adatta al pronto consumo.

2) Gli ortaggi devono essere freschi e di stagione, di recente raccolta, selezionati, privi di additivi aggiunti (Decreto N° 250/98) ed integri di qualità nutritive, tali da garantire il migliore rendimento alimentare e presentare le precise caratteristiche merceologiche di specie. Devono essere giunti ad una naturale, omogenea e completa maturazione, indenni da difetti di qualsiasi origine, senza presenza di tracce di appassimento, non devono aver ricevuto trattamenti per accelerare o ritardare la maturazione.

I formaggi e tutti i prodotti a base di latte dovranno provenire da stabilimenti autorizzati CE a norma del D.P.R. 54/1997 per quanto applicabile in virtù del Regolamento CE 2076/2005 e regolamenti 852/2004, 853/2004, 854/2004 e norme collegate e di applicazioni. Dovranno essere forniti formaggi di alta qualità, con imballi, etichette, e diciture che rispettino le normative vigenti. Potranno essere forniti formaggi a denominazione di origine e tipici, anche in parti preconfezionate purché gli involucri che li contengono risulti l’indicazione di origine o tipica secondo le norme previste dai rispettivi disciplinari di produzione (DPR 22.9.81) . 

Gli alimenti surgelati devono riportare le seguenti caratteristiche generali: 
• essere di 1° qualità; 
• essere conformi alla normativa nazionale e comunitaria per quanto concerne l’aspetto igienicosanitario, la qualità delle materie prime impiegate e le procedure di lavorazione; 
• non presentare segni comprovanti di uno scongelamento parziale o totale;
• non presentare alterazioni di colore, odore o sapore, bruciature da freddo, ammuffimento e fenomeni di putrefazione; - 
Il trasporto deve essere effettuato con mezzi idonei, mantenendo il prodotto alla temperatura di -18°C o inferiore. Non devono essere presenti vegetali estranei al dichiarato, unità parzialmente spezzate, rotte, eccessivamente molli, decolorate, macchiate o avvizzite. I prodotti dovranno risultare accuratamente puliti, mondati e tagliati ed essere di 1° scelta;
La cadenza delle forniture dei prodotti ortofrutticoli, dovrà essere commisurata con la necessità di salvaguardare la freschezza e le caratteristiche organolettiche dei vegetali fino al momento del loro utilizzo o consumo;
I prodotti alimentari provenienti da agricoltura biologica, devono essere documentati da certificazioni che ne attestino la produzione biologica e la provenienza.
Art. 8 – OBBLIGHI DEL FORNITORE
Il Fornitore è obbligato a:

-garantire la rintracciabilità di tutti i Prodotti consegnati e dei materiali destinati ad entrare in contatti con i Prodotti, ai sensi delle normative nazionali e comunitarie vigenti;

-consegnare i Prodotti in confezioni integre, chiuse all’origine, con etichettature a norma di legge;

-controllare che il termine minimo di conservazione o la data di scadenza siano ben visibili e chiaramente leggibili su ogni confezione;

-appurare che gli imballaggi siano integri e rispondano ai requisiti di legge;

-compilare in modo esauriente i documenti di trasporto e le fatture.
-indicare il nominativo di un Responsabile del Servizio che sarà il referente per la Stazione appaltante. 
Le comunicazioni e gli eventuali disservizi e inadempienze contestate dalla Stazione appaltante al Referente si intendono come presentate direttamente al Fornitore;

La ditta si impegna a sostituire tempestivamente il proprio operatore, ausilio addetto alla preparazione e somministrazione pasti con operatori parimenti qualificati, in caso di malattia od altre assenze, in modo da garantire sempre e comunque la continuità del servizio. 

L’Aggiudicatario deve garantire, da parte del personale incaricato, l’assoluta riservatezza nell’uso delle informazioni e dei dati sensibili riguardanti gli utenti del servizio.

Art. 9 – MODALITA’ DI ORDINATIVI – FORNITURA
Gli ordini saranno effettuati settimanalmente, per il fabbisogno della settimana successiva e mensilmente per il fabbisogno del mese successivo, dal Servizio Asilo Nido ai recapiti indicati dalla Ditta aggiudicatrice.
I prodotti che vengono indicati negli ordinativi dovranno essere consegnati con le frequenze di consegna e nei giorni e nelle fasce orarie concordate con il Servizio Asilo nido.

La ditta affidataria ha l’obbligo tassativo di comunicare tempestivamente gli eventuali prodotti di cui non è stato possibile approvvigionarsi e decidere con il Servizio Asilo Nido per le sostituzioni.

La consegna delle derrate alimentari dovrà avvenire direttamente presso l’Asilo nido comunale “Città di Eboli” sito in Eboli alla via S. Gregorio VII;

Le consegne dovranno essere effettuate da personale che dia tutte la garanzie previste dalla legge sotto il profilo sanitario.

Il fornitore è tenuto allo scarico della merce dall’automezzo utilizzato al trasporto ed effettuare la consegna su roll o altre attrezzature predisposte dal fornitore adeguati allo stato fisico definito di consegna.

All’atto della consegna delle derrate e dei generi alimentari e dei prodotti vari dovrà essere rilasciata bolla di consegna con l’esatta indicazione della qualità e quantità dei prodotti consegnati.
Il vettore della ditta, incaricato delle consegne, dovrà trattenersi presso l’asilo nido, il tempo necessario al personale per effettuare il controllo della conformità dei prodotti consegnati. 

Il personale adibito alla consegna deve mantenere un rapporto corretto con il personale della Stazione Appaltante e non deve in alcun modo assumere atteggiamenti scortesi o offensivi nei confronti di detto personale.

La consegna dei prodotti è a cura e spese della ditta aggiudicataria e dovrà avvenire secondo quanto stabilito dalle Leggi vigenti, per quanto applicabili al presente appalto, deve essere effettuata con idonee attrezzature e con automezzi idonei ed igienicamente rispondenti al tipo di servizio da svolgere e muniti di autorizzazione sanitaria, e, comunque conformi all’art. 43 del D.P.R. N° 327/80 e al D. Lgs.155/97 e ss.mm.ii
E’ fatto obbligo di provvedere correntemente alla sanificazione dei mezzi di trasporto utilizzati, in modo tale che dal medesimo non derivi insudiciamento o contaminazione crociata o da sostanze estranee agli alimenti trasportati. 
Art. 10 – CONTROLLI
La Stazione Appaltante vigilerà sulla fornitura per tutta la sua durata con le modalità ritenute più idonee, senza che la ditta aggiudicataria possa eccepire eccezioni di sorta.

Nel caso dovesse risultare a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante che la fornitura, in parte o totalmente, non fosse corrispondente alle caratteristiche richieste, la ditta aggiudicataria dovrà provvedere, con tempestività, alla sostituzione del prodotto. 

La non conformità viene dichiarata e sottoscritta dall’addetto alla mensa sul documento di accompagnamento della merce ed il prodotto viene restituito.

Tale sostituzione dovrà essere eseguita dal Fornitore entro il giorno lavorativo successivo, salvo il caso in cui il Servizio Asilo nido, per ragioni tecnico-organizzative, indichi una data diversa.

In caso di inadempimento agli obblighi di sostituzione previsti nel presente articolo si applicheranno le penali previste all’art. 14, previa formale comunicazione al Fornitore.

Il Comune, può procedere per proprio conto, effettuando periodicamente indagini e analisi di controllo sulle derrate e sui generi alimentari forniti dalla ditta, secondo quanto previsto dal proprio manuale H.A.C.C.P.

Al momento della consegna il personale preposto all’accettazione, ritirerà la merce con riserva dopo aver verificato la corrispondenza delle quantità e delle tipologie consegnate con quelle ordinate. 
Successivamente controllerà che i generi alimentari possiedano le caratteristiche merceologiche previste dalla normativa vigente. 

In ogni caso la sottoscrizione del documento di trasporto non solleva la ditta dalle responsabilità in ordine a vizi occulti dei prodotti alimentari non riscontrati immediatamente.

La ditta, dietro richiesta, ha l’obbligo di esibire le fatture e i documenti atti a comprovare la provenienza dei vari prodotti ed è responsabile della conservazione degli stessi.

Al fine di garantire la funzionalità del controllo, la ditta aggiudicataria è tenuta a fornire al personale incaricato alle operazioni di controllo la più ampia collaborazione.
            Art. 11 – ONERI ED OBBLIGHI PER IL PERSONALE IMPIEGATO -
La ditta ha l’obbligo di organizzare la gestione della fornitura con tutto il personale ed i mezzi che si rendono necessari a garantire il regolare funzionamento e la corretta esecuzione delle prestazioni affidate.

Nell’esecuzione della fornitura, la ditta si impegna ad osservare ed applicare tutte le norme contenute nel contratto collettivo di lavoro, nazionale e locale, per i dipendenti delle imprese del settore, in vigore nel tempo e luogo in cui si svolgerà l’affidamento.

Al personale impiegato dovranno inoltre essere applicate tutte le vigenti disposizioni di legge, contrattuali e regolamentari sia per quanto riguarda il trattamento assistenziale, assicurativo, previdenziale, per la sicurezza sul lavoro e per la prevenzione degli infortuni.

In caso di inottemperanza segnalata dall’Ispettorato del Lavoro o da altro Ente preposto, il Comune dovrà sospendere il pagamento destinando le somme così accantonate a garanzia degli adempimenti di cui sopra, senza che la ditta appaltatrice possa opporre eccezioni né aver titolo a risarcimento danni.

Art. 12 - PERSONALE ADDETTO AL SERVIZIO DI AUSILIO ALLA PREPARAZIONE E SOMMINISTRAZIONE -RIASSORBIMENTO CLAUSOLA SOCIALE
Il personale addetto al servizio di ausilio:

- dovrà avere una comprovata esperienza professionale di igiene e comportamento alimentare;
- deve essere a conoscenza dei criteri di base della legge n. 626/96 e del D.Lgs. n. 155/1997:

- provvede alle operazioni di preparazione e somministrazione dei pasti, alla preparazione delle materie prime (pulitura e taglio verdura e frutta, pulizia del pesce, ecc.);
-provvede alle operazioni di pulizia, riordine e riassetto dei locali e attrezzature della mensa;

In subordine all’addetto cuoco comunale e/o in sua assenza, procede all'approntamento dei pasti sulla base del lavoro già predisposto;
Resta inteso che l’operatore, nell'esercizio delle proprie funzioni, deve essere dotato di idonei strumenti di lavoro lindi e decorosi previsti per l'esercizio delle funzioni espletate, compresi mascherina e guanti monouso, in conformità con quanto disposto dal D.P.R. 327/1980 e dal D. Lgs. 193 del 2007;
L’appaltatore aggiudicatario dovrà prioritariamente assumere, qualora disponibili, i lavoratori che già vi erano adibiti, quali soci lavoratori o dipendenti del precedente aggiudicatario, a condizione che il loro numero e la loro qualifica siano armonizzabili con l’organizzazione d’impresa prescelta dall’imprenditore subentrante. Qualora l’appaltatore subentrante applichi il medesimo contratto collettivo nazionale di lavoro dell’appaltatore uscente e tale contratto collettivo stabilisca l’obbligo di riassunzione del personale dell’appaltatore uscente, è tenuto a dare adempimento a tale obbligo, anche in base a quanto previsto dall’art. 30, comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016.
 Detta clausola dovrà essere sottoscritta in sede di produzione di offerta economica per la procedura d’appalto in oggetto, in applicazione dell’art. 100, comma 2, del D.Lgs. n.50/2016. La stazione appaltante sarà estranea dalla concreta applicazione della clausola in oggetto e non provvederà al rilascio di valutazioni e certificazioni preordinate all’applicazione della presente clausola. Le valutazioni necessarie alla concreta applicazione, sono di esclusiva competenza dell’appaltatore subentrante.
Art. 13 - INADEMPIENZE - PENALITA’
La ditta aggiudicatrice nell’esecuzione delle forniture previste dal presente capitolato, avrà l’obbligo di uniformarsi a quanto prescritto dal presente capitolato e relative schede tecniche. Eventuali inadempienze rilevate dal Comune o ad esso comunicate dagli organi di controllo determineranno l’applicazione di una penale che sarà determinata tra un minimo di euro 50,00 ad un massimo di euro 1.000,00 in base alla gravità dell’infrazione e su giudizio insindacabile del dirigente responsabile. 

In particolare: 

- per ritardo o mancata consegna delle derrate ordinate entro i limiti stabiliti sarà applicata una penale di Euro 50,00; 

- per mancato rispetto degli standard merceologici sarà applicata una penale di euro 1.000,00; 

- per non corrispondenza del peso netto della merce consegnata con quello dichiarato nelle bolle di accompagnamento sarà applicata una penale di euro 200,00; 

- nel caso di non conformità tra merce consegnata e la dichiarazione riportata nel documento di accompagnamento sarà applicata una penale di euro 100,00; 

- per confezionamento delle derrate alimentari non conformi ai parametri del capitolato ed alle disposizioni legislative in materia sarà applicata una penale di euro 100,00 per prodotto erroneamente confezionato; 

- nel caso di non rispetto igienico degli automezzi adibiti al trasporto delle derrate alimentari come previsto dalla legge vigente sarà applicata una penale di euro 300,00. L’applicazione della penale dovrà essere preceduta da regolare contestazione della inadempienza, alla quale la ditta appaltatrice avrà facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro e non oltre 5 giorni dalla notifica della contestazione. 

Il provvedimento è assunto con determinazione dirigenziale. Si procede al recupero della penalità da parte del Comune, mediante ritenuta diretta sul corrispettivo del mese nel quale è assunto il provvedimento. L’applicazione della penale di cui sopra non impedisce la risoluzione contrattuale e il risarcimento dei maggiori danni. La penalità ed ogni altro genere di provvedimento del Comune sono notificate alla ditta in via amministrativa.
Eventuali somministrazioni di generi alimentari guasti o sofisticati con sostanze innocue o nocive saranno denunciate all’Autorità Giudiziaria per i provvedimenti di competenza.

Art. 14 - RESPONSABILITA’ E COPERTURA ASSICURATIVA
L’esecutore è responsabile di ogni danno diretto o indiretto che possa derivare all’Amministrazione, agli utenti delle mense ed ai terzi nell’esecuzione della fornitura, compresi quelli derivanti dalla consegna di alimenti contaminati o avariati, inclusi i vizi di origine. L’esecutore è tenuto inoltre al risarcimento dei danni provocati dalla contaminazione microbiologica di oggetti e persone, riconducibile direttamente o indirettamente all’esecutore o alle attrezzature utilizzate (camion, veicoli di ogni genere, etc.). Allo scopo, il soggetto aggiudicatario, dovrà stipulare, per tutto il periodo della durata della fornitura, un’apposita assicurazione, con compagnia assicuratrice di primaria importanza, avente un massimale non inferiore a 1.500.000,00 di euro, a beneficio dell'Amministrazione Committente e terzi, a copertura del rischio da responsabilità civile del medesimo soggetto aggiudicatario in ordine allo svolgimento di tutte le attività di cui al presente appalto, comprese tutte le attività inerenti, accessorie e complementari, nessuna esclusa né eccettuata. In particolare detta polizza dovrà tenere indenne l'Amministrazione Committente, ivi compresi i suoi dipendenti e collaboratori, nonché eventuali terzi, per qualsiasi danno l’esecutore possa arrecare all'Amministrazione, ai suoi dipendenti e collaboratori, nonché a terzi utenti dei servizi, nell'esecuzione di tutte le attività di cui al presente appalto, con particolare riferimento ai prodotti, inclusi i danni da intossicazione alimentare, tossinfezione alimentare subiti dai fruitori del servizio di ristorazione scolastica, e con la precisazione che l’Amministrazione Comunale è esonerata da qualsiasi responsabilità per danni o infortuni che dovessero occorrere al personale dell'appaltatore durante l'esecuzione del presente appalto.
Art. 15 – GARANZIE INERENTI LA CORRETTA ESECUZIONE DEL CONTRATTO
Ai sensi e con le modalità dell’art. 103 del D. Lgs. 50/2016, l’affidatario, quale esecutore del contratto, è obbligato a costituire, immediatamente dopo la comunicazione di aggiudicazione, una garanzia denominata "garanzia definitiva" sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a base di affidamento di lavori, di servizi e di forniture. 

La garanzia fideiussoria di cui al comma 1, prevista con le modalità di cui all’articolo 93, comma 3, deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione.

La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria di cui all’articolo 93 del Codice dei contratti pubblici da parte dell’Amministrazione, che aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. È fatto comunque salvo il risarcimento del maggior danno accertato.

La garanzia deve essere immediatamente reintegrata qualora, in fase di esecuzione del contratto, essa sia escussa parzialmente o totalmente a seguito di ritardi o altre inadempienze da parte dell’aggiudicatario.

Art. 16 – CONTROVERSIE
Qualunque contestazione o vertenza dovesse insorgere tra le parti sulla interpretazione o esecuzione del presente capitolato e del relativo contratto di appalto sarà definita dal giudice ordinario. Il foro competente è quello di Salerno rimanendo espressamente escluso il ricorso ad arbitrato.

Art. 17 -  SUBAPPALTO
Data la particolarità delle forniture, nonché l’utenza alla quale è rivolto, è fatto divieto, alla ditta appaltatrice di cedere o subappaltare la fornitura.
Art. 18 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
Nel caso di inadempienze gravi, ovvero ripetute, l’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di risolvere il contratto, previa notificazione scritta all’impresa in forma amministrativa, con tutte le conseguenze di legge che la risoluzione comporta, ivi compresa la facoltà di affidare l’appalto a terzi in danno dell’Impresa e salva applicazione delle penali prescritte. Oltre a quanto è genericamente previsto all’art. 1453 del Codice Civile per i casi di inadempimento alle obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione di contratto per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456, le seguenti ipotesi:

- Apertura di una procedura fallimentare a carico dell’impresa appaltatrice;

- Messa in liquidazione dell’impresa appaltatrice;

- Inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e alla mancata applicazione del contratto collettivo di lavoro, od impiego di personale non dipendente della Ditta;

- Mancata osservanza del divieto di subappalto;

- Cessione del contratto a terzi;

- Violazione ripetuta delle norme di sicurezza e prevenzione;

- Utilizzo ripetuto di derrate alimentari in violazione delle norme previste dal contratto e reiterato;

-Accertata tossinfezione alimentare riconducibile a comportamento doloso o colposo dell’impresa appaltatrice, fatto salvo ogni ulteriore responsabilità civile e penale;

- Interruzione non motivata del servizio;

- Non conformità e inadempienze gravi rispetto a quanto dichiarato in sede di offerta;

- Cessione o conferimento del ramo d’azienda;

                                             Art. 19 – SPESE CONTRATTUALI

Sono a carico della ditta aggiudicataria le spese di contratto ed accessorie, cioè tutte le spese e tasse, nessuna esclusa, inerenti e conseguenti la stipula del contratto e gli eventuali atti complementari.
Art. 20 – CODICE DI COMPORTAMENTO
L’appaltatore si obbliga ad estendere, nei confronti dei propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal ―Regolamento recante Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165‖ di cui al D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62. 

Questo contratto è automaticamente risolto in caso di violazione accertata dei predetti obblighi, ai sensi dell’articolo 2 — comma 3 del citato Codice.

Art. 21– TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
E LOTTA ALLA DELINQUENZA MAFIOSA
L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 s.m.i. In particolare si impegna a comunicare all’ente, nei termini di legge, gli estremi identificativi del conto corrente dedicato alla commessa pubblica di cui all’oggetto, da utilizzare per l’effettuazione di tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori, servizi e forniture connessi all’affidamento in oggetto. A tal fine l’impresa affidataria si obbliga a effettuare i pagamenti esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, salvo le eccezioni previste dallo stesso articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 s.m.i., purché siano effettuati con strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per l’intero importo dovuto.
Qualora l’appaltatore non assolva gli obblighi previsti dall’articolo 3 della legge n. 136/2010 s.m.i. per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo articolo 3. 

L’amministrazione comunale verifica, in occasione di ogni pagamento all’appaltatore e con interventi di controllo ulteriori, l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

L'aggiudicazione e l'esecuzione dell'appalto in oggetto è soggetta alla normativa vigente in materia di lotta alla delinquenza mafiosa. 

Ai sensi dell’art. 30 co. 5 D. Lgs. 50/2016, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo al personale dipendente dell’affidatario impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi.
Art. 22– OBBLIGHI IN TEMA DI “LEGGE ANTICORRUZIONE”
L’appaltatore all’atto dell’affidamento deve dichiarare, ai sensi dell’articolo 53 — comma 16-ter — del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 s.m.i. «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti del Comune di Eboli che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune stesso, nei confronti dell’appaltatore, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego e di essere a conoscenza che in caso di accertamento della violazione del suddetto obbligo dovrà restituire i compensi eventualmente percepiti e non potrà contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni. 

Art. 23- NORME DI RINVIO
Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato si fa riferimento alle norme del Codice Civile e della legislazione in materia di appalti.
Art. 24- RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art.31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, è Gilda Viscido Responsabile del Servizio Asilo Nido e Servizi all’Infanzia. 
La struttura organizzativa del Comune di Eboli a cui è affidata la gestione ed il controllo dei servizi oggetto del presente capitolato è il Comune di Eboli – Area  AA.GG e Risorse Umane 
Allegati:
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